
Vieni sul sito
www.musilsanbartolomeo.it
per approfondimenti sul 
percorso espositivo del 
museo del ferro e per restare 
informato sulle attività e 
iniziative in corso!

IO POSSO 
ENTRARE

All’interno del museo sono ammessi gatti 
e cani al guinzaglio (se di grossa taglia,
con museruola).

museo
del ferro 
San Bartolomeo
Brescia

musil
musei 
dell’industria 
e del lavoro
di Brescia

Orari di apertura 2025
Dal 1° Maggio al 2 Novembre:
Sabato 14:00 - 19:00
Domenica 14:00 - 19:00

Aperture straordinarie
1° e 2 Maggio, 2 Giugno, 15 Agosto e 1° Novembre

Biglietti di ingresso
Intero: 5 €
Ridotto: 3 €
Famiglia: gratuito dal 2° figlio

Accessibilità
Il piano terra del museo è interamente accessibile 
alle persone con disabilità motoria. Sono inoltre 
presenti alcune installazioni museografiche adatte 
anche a un pubblico con disabilità sensoriale.

Come arrivare al museo
In metropolitana: fermata “Preaplino” (a circa 
900m dal museo)
In autobus: Linea 11 - Fermata di Via Mainetti 
Dominatore n.148 (a circa 550m dal museo)

musil - museo del ferro “Lodovico Giordani”
Via del Manestro n.107 - 25136 Brescia (BS)
Tel. +39 030 37 50 663
sanbartolomeo@musilbrescia.it
www.musilsanbartolomeo.it

 

Sostenitori

Soci  Fondatori  e  Promotori

Agenzia di Brescia, Desenzano del Garda e Chiari

Dal 2023 il musil - museo del ferro è membro 
ERIH - Strada Europea del Patrimonio 
Industriale, marchio di qualità del Consiglio 
d’Europa.

Nella fucina
Finalmente accessibile la storica fucina: fo-

colare, maglio, incudine, attrezzi di lavoro, 
carbonaia, lo spazio è rimasto com’era e 

racconta secoli di lavoro. Fino al tempo 
di Mansueto Caccagni, l’ultimo fabbro 

di questa fucina, al maglio fino agli 
anni ‘80 del Novecento.

NOVITÀ
2025

Lo sapevi che a Cedegolo, in Valle Camoni-
ca, c’è un’altra sede musil, riconosciuta come 
anchor point di ERIH? Si tratta del Museo 
dell’energia idroelettrica! Scopri di più su

www.musilcedegolo.it



Cose (quasi)
mai viste
Come sono gestiti i canali 

del territorio quando arriva il 
temporale o serve acqua per irrigare 

i campi? Mai visto una colata di una 
moderna acciaieria? Com’è essere 

nelle fonti di Mompiano o nei 
canali sotterranei di Brescia? 

Nuove installazioni audio-
visive per un museo 

contemporaneo.

museo del ferro

Il grande plastico
del quartiere

Il percorso espositivo
Quattro ambienti tra passato e presente: dal fun-
zionamento delle mole alla lavorazione del ferro, 
dalle origini della Brescia industriale alle ruote 
idrauliche. Un percorso interattivo che alterna 
reperti, fotografie storiche, plastici e modelli.  
E infine, per la prima volta accessibile al 
pubblico, la fucina.

Un patrimonio
Il museo è il frutto di un recupero, promosso da Fondazione 

Civiltà Bresciana negli anni ’80: la fucina e l’opificio di 
molatura sono un patrimonio della tecnica, del 

lavoro, della comunità.

Energia dell’acqua
Il canale Bova, derivato dal Mella, faceva funzionare 

decine di opifici grazie a ruote mosse dall’acqua: 
la visita del museo comincia all’esterno dove 

(caso rarissimo in Italia!) è visibile 
l’intero sistema di sfruttamento 

dell’energia idraulica.

Il borgo di San Bartolomeo
Di corsa o adagio, comunque a pie-
di: il museo è la tappa ideale per una 

passeggiata tra le acque e i campi di un 
angolo verde di Brescia, a 10 minuti 

dalla metropolitana.


